
EPISTOLA 

Lettura della seconda epistola di Paolo ai Tessalonicesi 

(1, 10 – 2, 2) 

Fratelli, è stata accolta la nostra testimonianza in 

mezzo a voi in quel giorno.  Per questo preghiamo conti-

nuamente per voi, perché il nostro Dio vi renda degni della 

sua chiamata e, con la sua potenza, porti a compimento 

ogni proposito di bene e l’opera della vostra fede, perché sia 

glorificato il nome del Signore nostro Gesù in voi, e voi in 

lui, secondo la grazia del nostro Dio e del Signore Gesù Cri-

sto. Riguardo alla venuta del Signore nostro Gesù Cristo e al 

nostro radunarci con lui, vi preghiamo, fratelli, di non la-

sciarvi troppo presto confondere la mente e allarmare né da 

ispirazioni né da discorsi, né da qualche lettera fatta passare 

come nostra, quasi che il giorno del Signore sia già presente. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Luca (12, 42 - 48) 

Disse il Signore: «Chi è l’amministratore fidato e prudente, 

che il padrone metterà a capo della sua servitù per dare la 

razione di cibo a tempo debito? Beato quel servo che il pa-

drone, arrivando, troverà ad agire così. Davvero io vi dico 

che lo metterà a capo di tutti i suoi averi. Ma se quel servo 

dicesse in cuor suo: “Il mio padrone tarda a venire” e co-

minciasse a percuotere i servi e le serve, a mangiare, a bere e 

a ubriacarsi, il padrone di quel servo arriverà un giorno in 

cui non se l’aspetta e a un’ora che non sa, lo punirà severa-

mente e gli infliggerà la sorte che meritano gli infedeli. Il 



servo che, conoscendo la volontà del padrone, non avrà di-

sposto o agito secondo la sua volontà, riceverà molte percos-

se; quello invece che, non conoscendola, avrà fatto cose me-

ritevoli di percosse, ne riceverà poche. A chiunque fu dato 

molto, molto sarà chiesto; a chi fu affidato molto, sarà ri-

chiesto molto di più». 


